L’Assemblea Annuale rappresenta un momento di verifica formale ed ineludibile dell’operato del Comitato e risulta soprattutto un importante momento di comunicazione e confronto con società, dirigenti, tecnici ed atleti. Molte delle cose che sentirete oggi sono informazioni già note alle società, comunicate nel corso dell’anno attraverso i consigli di Comitato, che sono sempre stati aperti alle società ed agli interessati, per garantire a tutti la possibilità di proporre argomenti o problemi e per garantire il massimo della trasparenza. Essendo la relazione morale l’esposizione dei risultati e delle attività svolte dal comitato, penso sia corretto sia ogni responsabile di settore ad illustrare le attività svolte. Invito perciò i vari responsabili a presentare le proprie relazioni, io interverrò alla fine con la relazione 2011 che affronterà temi isituzionali.
TESSERAMENTO

Nel 2011 si sono riaffiliate 12 società e complessivamente contiamo 649 tesserati con una aumento di oltre il 50 % rispetto all’anno precedente. Di questo è sicuramente artefice l’introduzione della tessera green e l’attenzione da parte di tutte le società di provvedere al tesseramento obbligatorio di tutti i partecipanti alle nostre gare. Penso si possa fare di più nel campo della scuola dove, a fronte di rilevantissimi interventi non siamo mai riusciti, salvo poche situazioni, a produrre tesseramenti

EMG

L’organizzazione di quest’evento è stato un impresa, non sto a ricordare le varie peripezie che hanno preceduto  l’organizzazione degli EMG, ma voglio soffermarmi invece sul fatto che era la prima volta che il Comitato faceva squadra, in maniera così organica, e si cimentava su un’organizzazione così complessa. Mi sento di dire che è stata un’esperienza sicuramente che ci ha arricchito, sotto tutti i punti di vista. La gran soddisfazione che riporto è principalmente quella di essere riusciti ad accreditarci, nel mondo regionale dello sport, in maniera rilevante. Ho avuto in continuazione ottimi riscontri da parte di tutto il Comitato Organizzatore, che ha apprezzato la nostra disponibilità, puntualità e correttezza nel rapportarci con loro. Tutto questo ci è stato poi restituito in termini di grande accoglienza di qualsiasi nostra richiesta, richieste che sono state sempre evase con puntualità e nostra grande soddisfazione.

A quest’organizzazione hanno partecipato 52 tesserati regionali in rappresentanza di 9 società, hanno collaborato con noi 4 figure esterne alla nostra regione. Per quanto ci riguarda la maggior parte delle inevitabili sfasature organizzative sono state, comunque, contenute e risolte al nostro interno e possiamo affermare che per i partecipanti tutto è andato bene, la maggior parte di loro è ripartita da Lignano soddisfatta e molti sono stati gli attestati di stima che abbiamo ricevuto. Essere riusciti a rispondere al meglio alle molteplici ed a volte complesse esigenze che si sono via via presentate, ci ha ripagato abbondantemente delle ansie, dei dubbi, delle incomprensioni, degli screzi e delle controversie che abbiamo dovuto affrontare e di tutto il tempo e le energie che abbiamo dovuto sacrificare ed investire in questa impresa.

Abbiamo cercato di dare il meglio di noi pur dispiaciuti per  la scarsa partecipazione  che però non si è ripercossa sull’impianto organizzativo, rimasto quello di un grande evento. Rimane anche la soddisfazione di aver rimpinguato le casse del Comitato, aver ampliato la dotazione delle attrezzature come evidenziato da Mattioni e ricompensato adeguatamente chi si è impegnato. Da questa importante esperienza rimane la certezza che al nostro interno vi sono capacità, tecnici e talenti che qualificano il nostro movimento.

AGONISMO

Nella CO in regione arriva il titolo con la staffetta H 20 della Semiperdo Or. Maniago con Giacchetto, Liva e Tamai. A livello internazionale, nel 2011 vi è stata la partecipazione ai campionati europei giovanili svoltisi in Austria di Tamai e la partecipazione ai mondiali studenteschi di Liva. 

Nico Zuffi conquista la Coppa Italia nella categoria M70.

Nello sci-o Licia Kalcich conquista il titolo long distance nella categoria veterani ed a staffetta con Anne Brarley. Campionesse giovanili a staffetta anche le giovani atlete Cibin Irene e Martina Palusa. 
Licia Kalcich conquista la Coppa Italia nella categoria W50 ed altrettanto fa Anne Brearly nella categoria W35 Tutte loro sono atlete del CAIXXX a dimostrazione della vocazione sciistica di questa società. 

Nella classifica per società il CAI conquista, il secondo posto nella categorie giovanile e veterani ed il quarto in quella generale.

Nella mtbo sono Campioni Italiani nelle categorie master Succuman e Mognato nelle prove long e sprint dei master, che replicano nella staffetta sempre nei master. 
Licia Kalcich vince la Coppa Italia nella categoria W45.

Nella classifica del Campionato Italiano la NET è prima nella categoria veterani.

Per quanto riguarda le rappresentative, abbiamo partecipato all’Alpe Adria e al Trofeo delle Regioni di CO, dove abbiamo conquistato un 6° posto. Una minima, ma qualificata delegazione ha partecipato al trofeo delle regioni di MTB-O.

A livello regionale da segnalare che la SOM ha vinto nettamente il titolo di società davanti al CAI XXX ed alla sempre più emergente Gaja di Trieste. Anche il Trofeo Dal Cin è stato conquistato dalla società maniaghese. 

Sono stati assegnati i seguenti titoli regionali: nella CO 48, 1 nel trailO e 6 nella mtb-o. Non abbiamo assegnato titoli nello sciO

Attività Organizzativa

Il Comitato, attraverso le sue società, è riuscito ad organizzare in regione tutti i campionati per quanto riguarda la Corsa Orientamento, con esclusione di quello cittadino, che inserito in calendario è poi saltato. 

Il campionato regionale di mtbo svolto a Dolegna del Collio. 

Ottimo, a mio avviso, il circuito di gare promozionali che ha visto molte società regionali impegnarsi nel promuovere adeguatamente il nostro sport in quasi tutto il territorio. 

Da segnalare che la prova a staffetta di C-O è stata presa in carico, sotto l’aspetto organizzativo, dal Comitato, con la partecipazione attiva di quasi tutte le società regionali, purtroppo la scelta della data non è stata fausta, incastrata nel mezzo dell’organizzazione degli EMG, ciò ha determinato problemi tecnici che hanno fortemente penalizzato lo svolgimento della gara.

L’esperienza maturata con gli EMG e le risorse ottenute ci devono impegnare a programmare l’organizzazione di eventi sportivi anche negli anni a venire. Già quest’anno riorganizzeremo il Campionato Regionale a staffetta (che vedrà la partecipazione anche dei comitati veneti e trentini) ed una prova a Palmanova alla vigilia del MOV. Gli impegni assunti con le istituzioni che ci hanno finanziato c’impongono, però, anche l’organizzazione di grandi eventi, con la prospettiva che possano divenire abituali in regione: propongo di avanzare la candidatura all’organizzazione dell’Alpe Adria.

Attività giovanile

Stiamo riuscendo a dare continuità all’attività giovanile attraverso l’organizzazione dei raduni giovanili coordinati da Marirosa e Giovanna. Due sono stati i raduni organizzati in regione: 1 a Pradis (che ha visto la partecipazione di 34 ragazzi) ed 1 a Paluzza nel Centro Federale con la partecipazione di 34 ragazzi. Ringrazio tutti coloro che si sono sobbarcati l’onere di seguirli, segnalo con piacere  la partecipazione di giovani atleti (tecnici e non) che si sono disposti alla collaborazione riuscendo così  a dare continuità ed alternanza a chi si è sempre impegnato. Si è rivelata ancora vincente la proposta di offrire alle squadre scolastiche vincitrici delle fasi provinciali la possibilità di partecipare gratuitamente ad uno dei raduni programmati. Per i raduni e per la formazione è stata presentata richiesta di finanziamento alla regione, richiesta che è stata accolta e finanziata con un contributo di 4 mila euro.

Anche quest’anno alcuni nostri giovani sono stati riconosciuti talenti regionali sportivi, anzi abbiamo implementato il numero di un’unità con l’inserimento di Martina Palusa sci orientista di talento. Però dobbiamo fare il conto con la ridotta attività di alcune figure di spicco dell’orientamento regionale giovanile: Giada Franz, Marta Fornasier e Valeria Grisoni hanno ridotto moltissimo il loro impegno, quasi da far supporre un abbandono dell’attività. Prego le società d’appartenenza di impegnarsi nel valutare approfonditamente la situazione e se possibile trovare una soluzione: è un peccato che dei talenti così importanti e riconosciuti stiano scomparendo. Ciò pone anche un problema legato alla prossima domanda del loro riconoscimento come talenti 2012: io posso anche presentare la richiesta e sulla mancanza di risultati giustificarli con varie scuse, ma è importante conoscere a priori la loro voglia d’impegnarsi. 

Questa situazione è figlia di una situazione generalizzata: scontiamo un preoccupante arretramento sia di risultati sia di partecipanti, a fronte di un grande impegno ed investimento nel mondo scolastico e giovanile.


Attività istituzionale.

La misura della considerazione che il nostro comitato ha raggiunto in ambito regionale si manifesta anche attraverso la presenza dei nostri dirigenti negli organi di governo del CONI.. La partecipazione all’interno degli organismi federali è sempre più ampia a confermare la considerazione che i vertici FISO hanno nei confronti dei nostri quadri. Ricordo che oltre a Lenarduzzi che è consigliere federale abbiamo visti cooptati nelle commissioni formazione Paolo di Bert, Renato Pelessoni nella commissione TrailO ed in quella sull’impiantistica Paolo Sbrizzi. Marirosa Hechcich è nell’organico degli allenatori per l’attività giovanile nazionale.

Tutto ciò però non ci esime dal sollevare alcune critiche che ci sentiamo di portare all’attenzione dei vertici della FISO. Paolo di Bert si è soffermato con considerazioni assolutamente condivisibili sul Centro Federale, tutti noi dovremmo cercare di non vanificare gli sforzi fatti finora. 

Ci sembra, però, che non ci sia la dovuta attenzione agli organi territoriali periferici da parte degli organi centrali, mancano completamente i momenti di confronto con le altre realtà regionali, non viene condivisa una politica federale, non vi è richiesta di partecipazione alle attività di indirizzo, non vi è mai una consultazione seria e programmata con la base. A rimarcare ciò sono ormai più di 2 anni che non sono svolte le consulte dei presidenti, momento che, se organizzato bene (mi ricordo Roma 2009) può essere occasione oltre che di discussione anche di coesione e progettazione comune. Mi pare dannoso per tutto il movimento, che non dobbiamo dimenticare essere molto contenuto nel panorama sportivo nazionale, questo continuo brusio e malumore diffuso nel movimento che giunge alle nostre orecchie…..piccoli ma litigiosi

Marketing e comunicazione

Poche considerazioni sul marketing e sulla comunicazione. L’aspetto della visibilità del nostro sport e delle nostre attività sta sempre più assumendo una rilevanza strategica e prioritaria. Attraverso la comunicazione si può accedere, oltre che ad una maggior visibilità e presenza negli organi di stampa, anche ad un ipotetico accesso ai potenziali clienti pubblicitari. Pratichiamo uno sport dove valori etici, ambientali, emozionali sono fortemente connotati e potrebbero essere uno strumento spendibile con aziende ed enti pubblici. Importantissimo il lavoro portato avanti dal consigliere Zuffi a cui tutti noi rinnoviamo la fiducia e l’invito a proseguire il lavoro fatto con tanta dedizione e con risultati evidenti a tutti.

Ciò che ci manca è la capacità di veicolare ed usare questi valori per la ricerca volta al recupero di risorse esterne per finanziare le nostre attività. Ricordo che anche uno sponsor storico come la Dal Cin assicurazioni con il 2011 ha cessato di collaborare con noi. Al momento le risorse a nostra disposizione  provengono solo dalle attività istituzionali (tesseramenti, organizzazione gare, richieste pubbliche di finanziamento ). 

Non abbiamo al nostro interno individuato un referente per la ricerca di sponsor, sarebbe buona cosa se qualcuno volesse impegnarsi in un’opera di ricerca delle risorse e contribuire così alla crescita della visibilità e delle attività.

.

Conclusioni

Ricordo che il mandato di un comitato è: 

- applicare i regolamenti federali, 

- stilare i calendari delle manifestazioni regionali 

- programmare l’attività sportiva, promozionale e di formazione

- gestire le finanze

- rappresentare la federazione ed il movimento regionale nelle sedi opportune.

Da ciò che abbiamo sentito questa sera sicuramente rispettiamo questo mandato e lo facciamo cercando di mantenere degli standards qualitativi alti.

Quest’anno non sono stati molti gli appuntamenti di consiglio, si è privilegiato, per ovvi motivi legati agli EMG, l’incontro di tipo operativo. E’ per me però importante sottolineare il buon clima presente nelle nostre riunioni con attenzione ed ascolto delle altrui opinioni .

Invito tutti (società, tesserati, tecnici, dirigenti) a continuare quello che stiamo facendo: organizzare manifestazioni, lavorare nelle scuole, continuare a promuoverci nei mass- media ecc., con la consapevolezza che dobbiamo avere la capacità di portare avanti con coerenza le iniziative, solo questo potrà consolidare la nostra credibilità. Rimarcando che tutte le nostre iniziative sono eccellenti e che il nostro sport, più di altri, risponde a quei fattori fondanti per la nostra società, quali gli alti valori educativi: il rispetto dell’ambiente, dell’ecologia e della persona. 

Guardiamo ad oggi con un occhio già rivolto al futuro, siamo arrivati al quarto (e ultimo) anno di questo mandato. Quello che dovremo fare, quest’anno, sarà anche di cominciare a pensare e lavorare per il prossimo consiglio. Diventa perciò importante definire, per tempo, gli obiettivi per il quadriennio a venire, partendo dall’esperienza che ci lascerà questo mandato, con l’osservazione, permettetemi, che tutta l’attività posta in essere non può essere portata aventi essenzialmente da due società, ma deve essere più condivisa e diffusa. 

Sappiamo di poter contare su entusiasmo, dedizione, competenze e talenti distribuiti in parecchie persone. Con uno sforzo comune, si può utilizzare al meglio le risorse e il potenziale di ciascuno.

Concludo ringraziando tutti per il contributo che date quotidianamente personalmente e con le vostre associazioni allo sviluppo del nostro sport, ma in particolare mi sento di ringraziare le società Semiperdo Orienteering di Maniago e Friul Mtb-o di Udine per lo straordinario contributo ed impegno di persone dato costantemente al Comitato Regionale.
Mauro Nardi

